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LE RIMANENZE FINALI - Definizione

• Le rimanenze di magazzino includono i beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione nella normale attività dell'impresa
• Generalmente comprendono le seguenti classi:

• merci (prodotti acquistati per la rivendita)
• materie prime (fattori acquistati per la trasformazione)
• materiali di consumo e materiali accessori
• semilavorati
• prodotti in corso di lavorazione
• prodotti finiti (manufatti dall’impresa)
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OIC 13 (p.ti 16-17) – Rilevazione iniziale
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Normativa civilistica (art. 2424 c.c.) 
Rappresentazione in bilancio

• C) Attivo circolante:
• I - Rimanenze:
• 1) Materie prime, sussidiarie e di consumo
• 2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
• 3) Lavori in corso su ordinazione
• 4) Prodotti finiti e merci
• 5) Acconti

Stato Patrimoniale - Attivo 

RINVIO
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Normativa civilistica (art. 2425 c.c.)
Rappresentazione in bilancio

• A) Valore della produzione
• 2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti

• B) Costi della produzione
• 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci

Conto economico
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Normativa civilistica (art. 2426 c.c.) - Valutazione

• “Le rimanenze, ... sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 
ovvero al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato, se minore; tale minor valore non può essere mantenuto 
nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i motivi”
NB: Nel costo d'acquisto si computano anche i costi accessori 

• Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente 
imputabili al prodotto. I costi di distribuzione non possono essere 
computati nel costo di produzione.
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Normativa civilistica (art. 2426 c.c.) - Valutazione

• “Il costo dei beni fungibili può essere calcolato col metodo della media 
ponderata o con quelli “primo entrato, primo uscito” o “ultimo entrato, 
primo uscito”; se il valore così ottenuto differisce in misura 
apprezzabile dai costi correnti alla chiusura dell’esercizio, la differenza 
deve essere indicata, per categoria di beni, nella nota integrativa”.

• “Le attrezzature industriali e commerciali, le materie prime, sussidiarie 
e di consumo, possono essere iscritte nell'attivo ad un valore costante 
qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa 
importanza in rapporto all'attivo di bilancio, sempre che non si abbiano 
variazioni sensibili nella loro entità, valore e composizione”
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OIC 13 – Valutazione

• Le rimanenze di magazzino sono costi imputabili a beni ancora in giacenza, che si rinviano al futuro esercizio in quanto si possono recuperare tramite i ricavi di futuri periodi
• Minore tra costo storico e valore di mercato
• Costo storico = complesso dei costi sostenuti per ottenere la proprietà delle rimanenze di magazzino nel loro attuale sito e condizione
• Due possibilità: 

• costo d’acquisto: per i prodotti acquisiti per la rivendita e per i materiali diretti e indiretti - essi pure acquistati – da destinare successivamente alla trasformazione
• costo di fabbricazione: per i prodotti già trasformati e per i materiali in corso di trasformazione industriale
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OIC 13 - Valutazione

• Costo di acquisto (p.ti 20-21):
• prezzo effettivo di acquisto più oneri accessori meno resi, abbuoni, premi e  

sconti commerciali (gli sconti per pronta cassa sono rilevati come proventi 
finanziari)

• Sono considerati oneri accessori i costi di trasporto, dogana, altri tributi e tutti 
quelli direttamente imputabili

• Sono da escludere gli oneri finanziari

• Costo di produzione/fabbricazione:
• costi direttamente imputabili al prodotto ed altri costi per la quota 

ragionevolmente imputabile al prodotto relativi al periodo di fabbricazione e 
fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato 

• i costi di distribuzione non possono essere computati nel costo di produzione
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OIC 13 - Valutazione

Costi direttamente imputabili al prodotto (p.to 23):
• costo dei materiali utilizzati (materiale diretto)
• costo del lavoro (mano d’opera diretta):

• stipendi e salari
• contributi sociali
• premi di produzione
• altro

• imballaggi
• costi diretti per servizi
• costi relativi a licenze di produzione
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OIC 13 - Valutazione

Costi indiretti o generali (p.ti 23 e 27):
• stipendi, salari e relativi oneri accessori della mano d’opera indiretta e del personale tecnico di stabilimento
• ammortamento cespiti di produzione
• costi per manutenzione e riparazioni
• forza motrice
• materiale di consumo
• affitti e noleggi
• altri (acqua, manutenzione esterna, servizi vigilanza, ecc.)
• costi per porre e mantenere le rimanenze nel magazzino

(es.: trasporto) 
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OIC 13 - Valutazione

• Le spese generali di produzione (industriali) NON includono:
• spese generali amministrative
• spese di distribuzione (vendita)
• oneri finanziari (ammessi solo quando il periodo di produzione è significativo e, comunque, nei limiti del valore di realizzazione del bene)
• spese di ricerca

• NON vanno inoltre imputate al prodotto le spese di natura eccezionale o anomale, come:
• spese di trasferimento di un impianto da un reparto all’altro
• spese di riparazione impianti di natura eccezionale
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OIC 13 - Valutazione
Altri casi di esclusione
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OIC 13 - Valutazione

• Regola generale di imputazione dei costi indiretti (p.ti 30-37)
• L'imputazione al prodotto delle spese generali produzione 

avviene normalmente in proporzione alle ore di mano d’opera 
diretta o alle ore macchina considerando un livello normale di 
produzione oppure sulla base di dati consuntivi

• Pertanto, la quota di spese generali da imputare è determinata 
dal rapporto:

Spese generali di produzione
Ore di MO dirette / Ore macchina
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Normativa civilistica - PC 13 OIC - Valutazione

• Qualora la ripartizione delle spese generali avvenga sulla base delle ore macchina è necessario tenere conto della capacità produttiva normale degli impianti per evitare di sospendere eventuali costi di inefficienza
• La capacità produttiva normale rappresenta la potenzialità (generalmente espressa in ore di lavoro dirette) dell’impianto a produrre con ragionevoli livelli di efficienza indipendentemente dalla disponibilità degli ordini
• È inferiore alla capacità massima teorica
• Può essere più alta o più bassa della capacità consuntiva

Capacità produttiva normale
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Normativa civilistica - PC 13 OIC - Valutazione

Altre indicazioni relative alle tecniche di riparto dei 
costi indiretti (v. Appendice):
• Sistema a commessa

• Sistema per processo industriale

• Sistema a costi standard

Sistemi di determinazione dei costi di prodotto
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Normativa civilistica - PC 13 OIC - Valutazione

Sistema a commessa
• Utilizzato quando i costi possono essere identificati per singoli 

prodotti o per lotti. Esso registra:
• i costi consuntivi (o standard in rari casi) del materiale e del lavoro 

diretto
• i costi standard (o consuntivi in rari casi) delle spese generali di 

produzione

Sistemi di determinazione dei costi di prodotto
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Normativa civilistica - PC 13 OIC - Valutazione

Sistema per processo industriale
• Utilizzato quando i processi produttivi sono continuativi ed i prodotti 

omogenei
• L’attività industriale viene suddivisa in reparti diretti di produzione e in reparti 

indiretti: ogni reparto registra i costi del materiale e del lavoro
• Il costo dei reparti indiretti viene successivamente assorbito dai reparti diretti 

in base a parametri (driver) quali: le ore, i consumi, ecc.
• Il costo dei singoli prodotti viene determinato dividendo per le quantità 

prodotte (giornaliere, settimanali, ecc.) i costi accumulati dai vari reparti

Sistemi di determinazione dei costi di prodotto
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Normativa civilistica - PC 13 OIC - Valutazione

Sistema a costi standard
• Con tale sistema il costo standard del prodotto viene 

predeterminato e comparato con il costo consuntivo per rilevare 
inefficienze e per intraprendere le necessarie azioni correttive 
(controllo di gestione)

• La differenza fra costo standard e costo effettivo è detta varianza

Sistemi di determinazione dei costi di prodotto
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Normativa civilistica - PC 13 OIC - Valutazione

Sistema a costi standard 
• I costi standard possono essere utilizzati per la valorizzazione delle rimanenze di magazzino ai fini del bilancio d’esercizio solo nella misura in cui approssimino una valutazione a costi effettivi
• Questo richiede che a fine esercizio vengano calcolate le varianze tra costi standard e costi effettivi e che queste siano applicate a correzione della valorizzazione a standard del magazzino per rappresentare il suo valore a costi effettivi
• I costi per inefficienze non vanno differiti nel magazzino: è quindi necessario che le varianze siano analizzate e depurate degli effetti derivanti da eventuali inefficienze

Sistemi di determinazione dei costi di prodotto
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OIC 13 - Valutazione

• Per le rimanenze acquistate e qualificabili come beni fungibili il valore di bilancio può essere determinato applicando i seguenti criteri:
• identificazione specifica
• FIFO (first in first out)
• media ponderata
• LIFO (last in first out)
• prezzi al dettaglio
• costo standard

NB:  possibilità di adottare contemporaneamente più metodi per tipologie diverse di rimanenze (p.to 52)

Metodi di determinazione del costo d’acquisto

per movimento
per periodo
continuo
a scatti
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OIC 13 - Valutazione
Metodo dei prezzi al dettaglio
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OIC 13 - Valutazione
Esempio di metodo dei prezzi al dettaglio
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OIC 13 - Valutazione
Esempio di metodo dei prezzi al dettaglio

23



OIC 13 - Valutazione

• Costo di sostituzione (costo al quale in normali condizioni una 
merce può essere riacquistata) applicabile a:
• materie prime in genere

• Valore netto di realizzo (prezzo di vendita, al netto costi di 
completamento e delle spese dirette di vendita) applicabile a:
• semilavorati
• prodotti in lavorazione
• prodotti finiti

Il valore di mercato
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OIC 13 - Valutazione

• Prezzo di vendita nel corso della normale gestione al netto dei costi di completamento e delle spese dirette di vendita (provvigioni, trasporti, imballaggio)
• Non si considerano le altre spese di vendita (pubblicità, spese generali e amministrative)
• Le materie prime possono non essere svalutate al costo di sostituzione se il costo è recuperabile tramite il valore netto di realizzo del prodotto finito
• Per le merci obsolete (non vendibili in normali condizioni o non utilizzabili nel processo produttivo) e per le merci a lento rigiro (in eccesso al fabbisogno del normale ciclo operativo) il valore netto di realizzo tiene conto anche dei costi finanziari e dei costi di magazzinaggio da sostenere prima dell’eventuale vendita o utilizzo

Valore netto di realizzo
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OIC 13 - Valutazione
Rettifiche e casi particolari
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Normativa civilistica (art. 2427 c.c.) – Nota integrativa

Contenuto minimale 
 Le rimanenze sono considerate attività a breve
 Informativa da fornire:• principio generale di valutazione• metodo di determinazione del costo adottato• eventuali gravami• qualora venga adottato il LIFO:

 effetto sul risultato d'esercizio di significative riduzioni di quantità rispetto all'esercizio precedente
• la differenza, se significativa, tra il valore delle rimanenze di magazzino a prezzi correnti e la valutazione di bilancio
• criteri adottati per la svalutazione (o per l’eventuale ripristino di precedenti svalutazioni effettuate)
• eventuale cambiamento dei metodi di valutazione adottati spiegandone motivazione ed effetto sul conto economico
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I LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE – OIC 23
Definizione
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Normativa civilistica (art. 2426 c.c.) – Artt. 2424-2425 c.c.

Stato Patrimoniale Attivo:
• C.I.3 (separazione dai semilavorati)
• C.I.6: Acconti (ricevuti dal committente)
• C.II.1: Crediti verso clienti (per fatture emesse e non riscosse)
Stato Patrimoniale Passivo:
• B: Fondi per rischi e oneri (rettifiche per rischi sui lavori)
• C/Ordine: impegni assunti per i lavori ancora da eseguire
Conto Economico:
• A.1: Ricavi delle vendite e delle prestazioni (corrispettivi della commessa)
• A.3: Variazione dei lavori in corso su ordinazione
• B: costi di varia natura sostenuti per la produzione
Nota Integrativa:
• Informazioni sui cambi di criteri di valutazione
• Descrizione degli impegni assunti per lavori od opere da eseguire

Rappresentazione in bilancio
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Normativa civilistica (art. 2426 c.c.) - Valutazione

I lavori in corso su ordinazione possono essere apprezzati:
• tenendo conto dei corrispettivi maturati con ragionevole

certezza (criterio della percentuale di completamento o dello stato
d’avanzamento dei lavori). La ragionevole certezza implica di
“tenere conto degli eventuali dubbi sulla percentuale di
maturazione del corrispettivo e delle prevedibili contestazioni del
committente” (Relazione Ministeriale)

• oppure tenendo conto dei costi effettivamente e fino a quel
momento sostenuti (commessa completata)

NB: l’applicazione del criterio dei corrispettivi maturati costituisce una
parziale deroga al principio generale della prudenza; deve, comunque,
essere rispettato il principio della continuità dei criteri.
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OIC 23 - Valutazione
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OIC 23 - Valutazione
Criterio della commessa completata
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Criterio delle percentuale di completamento

OIC 23 - Valutazione
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Ricavi di commessa

OIC 23 - Valutazione
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Costi diretti di commessa

OIC 23 - Valutazione
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Costi pre-operativi

OIC 23 - Valutazione
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Costi indiretti di commessa

OIC 23 - Valutazione
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Imputazione dei costi indiretti

OIC 23 - Valutazione
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Proventi e oneri finanziari

OIC 23 - Valutazione
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Accantonamenti per perdite prevedibili

OIC 23 - Valutazione
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